
 

 
 

CITTÀ DI LECCE 

 

 
 Settore 03 - Servizio Economico e Finanziario, Partecipate 
 Ufficio programmazione economico-finanziaria, staff al dirigente 
 
PROPOSTA DI CONSIGLIO N. 99 DEL 04/05/2026   
 
 

OGGETTO:  APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DELLA GESTIONE PER L'ESERCIZIO 
2025 - AI SENSI DELL'ART. 227, D.LGS. N. 267/2000. 

 
 

 IL CONSIGLIO COMUNALE 
  
Su proposta del Sindaco, in base all'istruttoria del Dirigente finanziario. 

 
Viste le seguenti deliberazioni: 
 

• di Consiglio Comunale n. 42 del 13.03.2025, di approvazione del Documento unico di 
programmazione 2025 – 2027, comprensiva del programma triennale ed elenco annuale 
dei Lavori Pubblici, del programma triennale delle forniture e dei servizi e degli obiettivi delle 
società in house; 

• di Consiglio Comunale n. 43 del 13.03.2025, di approvazione del bilancio di previsione 
finanziario 2025 – 2027  ai sensi dell'art. 151 del TUEL e dell’art. 10 D.Lgs. n. 118/2011; 

• di Giunta Comunale n. 163 del 30/04/2026, di approvazione dell'aggiornamento annuale 
degli inventari al 31/12/2025; 

• di G.C. n. 164 del 30/04/2026, di approvazione dello Schema di Rendiconto 2025 e della 
Relazione sulla Gestione. 

 

Premesso che: 
o con le seguenti deliberazioni: 

Provvedimento N. ordine Organo Numero Data Note 
1 Giunta Comunale 126 3/4/2025 Ratificata con Provvedimento di 

Consiglio Comunale n. 69 del 
28/05/2025 

2 Giunta Comunale 171 28/4/2025 Ratificata con Provvedimento di 
Consiglio Comunale n. 70 del 
28/05/2025 

3 Consiglio Comunale 71 28/5/2025  

4 Giunta Comunale 274 3/7/2025 Ratificata con Provvedimento di 
Consiglio Comunale n. 98 del 
21/07/2025 

5 Consiglio Comunale 99 21/7/2025 Assestamento generale e 
salvaguardia degli equilibri per 
l’esercizio 2025 

6 Giunta Comunale 345 11/9/2025 Ratificata con Provvedimento di 
Consiglio Comunale n. 158 del 
10/10/2025 

7 Giunta Comunale 371 2/10/2025 Ratificata con Provvedimento di 



Consiglio Comunale n. 166 del 
1/12/2025 

8 Giunta Comunale 401 17/10/2025 Ratificata con Provvedimento di 
Consiglio Comunale n. 194 del 
15/12/2025 

9 Giunta Comunale 430 6/11/2025 Ratificata con Provvedimento di 
Consiglio Comunale n. 195 del 
15/12/2025 

10 Consiglio Comunale 167 1/12/2025  
 

sono state apportate variazioni al bilancio di previsione finanziario 2025 – 2027; 

o con deliberazione di Consiglio Comunale n. 99 in data 21 luglio 2025, esecutiva ai sensi di 
legge, si è provveduto alla ricognizione dello stato di attuazione dei programmi ed alla verifica 
della salvaguardia degli equilibri di bilancio. 

 

Visto l’art. 151, comma 5, del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267, secondo cui “I risultati della gestione 
finanziaria, economico e patrimoniale sono dimostrati nel rendiconto comprendente il Conto del 
Bilancio, il Conto Economico e lo Stato Patrimoniale”. 

Visti l’articolo 227, comma 2, del D. Lgs. 267/2000 e l’articolo 18, comma 1, lett. b), del D. 
Lgs.118/2011, i quali prevedono che gli enti locali deliberano, entro il 30 aprile dell’anno successivo, 
il rendiconto della gestione composto dal conto del bilancio, dal conto economico e dallo stato 
patrimoniale. 

Visto l'art. 39 del vigente regolamento di contabilità, approvato con delibera di C.C. n 152 del 
27/11/2020, poi aggiornato con delibera di C.C n. 11 del 7/3/2022, rubricato “l’approvazione del 
rendiconto della gestione”, che qui si riporta testualmente: 

1. Lo schema di rendiconto della gestione, approvato dalla Giunta, completo di tutti gli allegati 
previsti dalla normativa e dai principi contabili applicati, è sottoposto all’Organo di revisione 
per il rilascio del parere di competenza. 

2. L’organo di revisione formula la relazione al Consiglio Comunale entro 20 giorni dalla data di 
ricevimento della documentazione completa. 

3. Almeno 20 giorni prima della seduta di Consiglio prevista per l’approvazione viene trasmesso 
ai singoli consiglieri -a mezzo PEC- un avviso di pubblicazione della delibera di 
approvazione dello schema di rendiconto sull'albo pretorio on line, quale deposito degli 
atti. La relazione di cui al comma precedente viene trasmessa ai consiglieri almeno 5 
giorni prima della seduta prevista per l'approvazione. 

 

Considerato che l’allegato n.4/2 al D. Lgs. n.118/2011, al punto 9.1 prevede che “Il riaccertamento 
ordinario dei residui trova specifica evidenza nel rendiconto finanziario, ed è effettuato annualmente, 
con un’unica deliberazione della giunta, previa acquisizione del parere dell’organo di revisione, in 
vista dell’approvazione del rendiconto”. 

Dato atto che, in applicazione dell’art. 228, comma 3, del D. Lgs. n.267/2000, si è provveduto al 
Riaccertamento Ordinario dei Residui 2025, approvato dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 
106 del 27/03/2026, dipoi, rettificata con successivo provvedimento di G.C. n°141 del 14/04/2026. 

 
Preso atto che il Tesoriere comunale ha reso il conto della gestione, ai sensi dell’art. 226 del D.Lgs. 
n. 267/2000, debitamente sottoscritto e corredato di tutta la documentazione contabile prevista. 

 



Dato atto: 
• che è stata effettuata la parificazione dei conti degli agenti contabili, in ordine alla verifica 

della corrispondenza delle riscossioni e dei pagamenti effettuati durante l’esercizio 
finanziario 2025 con le risultanze del Conto del Bilancio, con determinazione n. 1012 del 
02/04/2026 del dirigente del servizio finanziario (allegato 9); 

• che è stata effettuata la ricostruzione della cassa vincolata al 01/01/2026 (allegato 7) con 
determina dirigenziale n. 1292 del 24/04/2026, nella quale si dà atto che la stessa è 
pienamente ricostituita. 

Visto l'allegato denominato "schema del Rendiconto della Gestione (estratto dalla BDAP)" 
dell’esercizio 2025 redatto secondo lo schema di cui all’Allegato 10 al D. Lgs. n.118/2011, 
comprendente il Conto del Bilancio, il prospetto equilibri di bilancio e quadro generale riassuntivo 
della gestione, il Conto Economico e lo Stato Patrimoniale, nonché, i seguenti allegati previsti 
dall’articolo 11, comma 4, del D. Lgs. n.118/2011, e precisamente:  

• dall’articolo 11, comma 4, del D. Lgs. n.118/2011: 

L) prospetto dei dati SIOPE; 

M1) elenco dei residui attivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, distintamente 
per esercizio di provenienza e per capitolo; 

M2) elenco dei residui passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, 
distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 

 
• dal Decreto MEF del 10/10/2024 di aggiornamento del principio contabile n. 4/1 sulla 

programmazione del bilancio: 

N) operazioni di PPP (partenariato pubblico privato); 

 

• dall’art. 227, comma 5, del D. Lgs. n. 267/2000: 

1. Elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio 
consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il 
bilancio di previsione; 

2. Tabella dei nuovi parametri di deficitarietà strutturale, come da Decreto interministeriale 
Interno e Mef del 4 agosto 2023 (G.U. n°224 del 25/09/2023); 

3. Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio; 

• Da norme specifiche: 

4) Elenco delle Spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo nell’esercizio 2025, 
previsto dall’articolo 16, comma 26, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con 
modificazioni dalla legge n.148/2011, secondo il modello approvato con DM Interno del 23 
gennaio 2012; 

5) Nota informativa debiti/crediti reciproci tra l’ente e le società partecipate, in attuazione di 
quanto previsto dall’articolo 6, comma 4, del decreto legge 6 luglio 2012, n.95, convertito con 
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n.135; 

6) Prospetto dell'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti 2025, di cui all’art. 33 del D. 
Lgs. 33/2013, calcolato ai sensi dell’art. 9, comma 3, del Dpcm 22 settembre 2014; 

7) Ricostruzione della cassa vincolata al 01/01/2026; 



8) Relazione sulla gestione, comprendente la nota integrativa; 

9) Determina di parifica degli Agenti Contabili; 

10) Relazione dell’Organo di Revisione. 

 
Preso atto della nota prot. n. 0068463/2026 del 14/04/2026, del CDR 4 – Ufficio Contenzioso – di 
ricognizione del contenzioso pendente al 31/12/2025. 

Considerato che gli artt. 151, comma 6 e 231, comma 1, del D. Lgs 18 agosto 2000 n. 267, 
prevedono che al Rendiconto sia allegata una Relazione sulla gestione della Giunta, redatta 
secondo quanto previsto dall’art. 11, comma 6 del D. Lgs. n.118/2011. 

Richiamato, quindi, l’articolo 11, comma 6 del D. Lgs. n. 118/2011, il quale dispone che: “La 
relazione sulla gestione allegata al rendiconto è un documento illustrativo della gestione dell'ente, 
nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio e di ogni eventuale informazione 
utile ad una migliore comprensione dei dati contabili. 

Ravvisata, dunque, la necessità che nella relazione di cui sopra l’organo esecutivo esprima le 
valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi 
ed ai costi sostenuti, evidenzi i criteri di valutazione del patrimonio e analizzi gli scostamenti principali 
intervenuti rispetto alle previsioni motivando le cause che li hanno determinati. 

Verificato che copia del rendiconto e dei documenti allegati sono stati messi a disposizione dei 
consiglieri comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di 
contabilità vigente. 

Vista la Relazione tecnica sulla gestione (allegato 8) approvata dalla Giunta Comunale con 
deliberazione n. 164 in data 30/04/2026, ai sensi dell’articolo 151, comma 6, del D.Lgs. n. 267/2000 
e dell’articolo 11, comma 6, del D.Lgs n. 118/2011. 

Vista la relazione dell’organo di revisione, resa ai sensi dell’articolo 239, comma 1, lettera d), del 
D.Lgs. n. 267/2000, la quale contiene l’attestazione della corrispondenza del rendiconto alle 
risultanze della gestione. 

Rilevato che il conto del bilancio dell’esercizio 2025 si chiude con un disavanzo pari ad euro  

28.018.149,58, così determinato: 

Fondo di cassa al 01/01/2025   Euro   76.661.126,64 
Riscossioni (+)     Euro 185.334.406,43 
Pagamenti (-)      Euro 177.890.585,50 
Fondo di cassa al 31/12/2025   Euro   84.104.947,57 
Residui attivi (+)     Euro 147.092.146,84 
Residui passivi (-)     Euro   52.126.129,56 
Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente (-) Euro   25.879.363,99 
Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale (-) Euro   19.313.300,77 
Risultato di amministrazione al 31/12/2025  Euro 133.878.300,09     

Composizione del risultato di  
amministrazione al 31/12/2025:  

Totale parte Accantonata (-)    Euro 136.194.314,20 
Totale parte Vincolata (-)    Euro   22.745.403,27 
Totale parte Destinata agli investimenti (-)  Euro     2.956.732,20 

Totale parte Disponibile Euro -28.018.149,58 
 



Rilevato che, come illustrato nella Circ. MEF n. 5/2020, gli enti locali sono tenuti, a partire 
dall’esercizio 2019, a rispettare esclusivamente gli equilibri previsti dal D. Lgs. n. 118/2011, come 
previsto dall'art 1, c. 821, L. n. 145/2018, ossia il saldo tra il complesso delle entrate e delle spese, 
con utilizzo avanzi, fondo pluriennale vincolato e debito. 

Considerato che: 
o per la graduale determinazione dell'equilibrio di bilancio a consuntivo, ogni ente deve 

calcolare il risultato di competenza (W1), l'equilibrio di bilancio (W2) e l'equilibrio complessivo 
(W3); 

o resta in ogni caso obbligatorio conseguire un risultato di competenza (W1) non negativo 
(euro 19.538.114,46), ai fini della verifica del rispetto degli equilibri di cui all'art. 1, c. 821, L. 
145/2018; 

o gli enti devono tendere al rispetto dell'equilibrio di bilancio (W2), che rappresenta l'effettiva 
capacità di garantire, a consuntivo, la copertura integrale degli impegni, del ripiano del 
disavanzo, dei vincoli e degli accantonamenti di bilancio (euro 8.390.479,31). 

Verificato dunque che, sulla base dei dati rilevati dalla contabilità finanziaria e come risulta dal 
prospetto di verifica degli equilibri (All. n. 10, D.lgs. n. 118/2011), il conto del bilancio dell’esercizio 
2025 evidenzia: 

o un risultato di competenza pari ad euro 19.538.114,46 (W1 non negativo); 
o il rispetto dell’equilibrio di bilancio (W2 non negativo), equilibrio a cui tendere. 

Visto il Decreto interministeriale interno ed economia e finanze del 4 agosto 2023 con il quale sono 
stati individuati i parametri di deficitarietà strutturale per il triennio 2022 - 2024, in base ai quali questo 
ente risulta non deficitario. 

Acquisiti i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell'articolo 49 del D. 
Lgs. 267/2000. 

Visto il parere reso dal Collegio dei Revisori con Verbale n. ___ del _________. 

Visto il parere della competente Commissione Consiliare Bilancio reso in data ____________. 

Con voti favorevoli n. ___, contrari ____, espressi nei modi di legge, 

 

DELIBERA 

 

1. Di approvare la Relazione sulla Gestione 2025, di cui agli articoli 151, comma 6, e 231 del 

D.Lgs. n.267/2000 e di cui all’art.11, comma 4, lettera o), del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii., 

comprendente, Stato Patrimoniale, Conto Economico e la nota integrativa (Allegato 8). 

2. Di approvare, ai sensi dell’art. 227, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 18, comma 1, 

lett. b) del D.Lgs. n. 118/2011, il Rendiconto della Gestione relativo all’esercizio finanziario 2025 

(estratto dalla BDAP), redatto secondo lo schema allegato 10 al D.lgs. n. 118/2011, allegato al 

presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, corredato di tutti i documenti in 

premessa richiamati, nonché i seguenti allegati previsti dall’articolo 11, comma 4, del D. Lgs. 

n.118/2011, e precisamente: 



 Allegato L) Prospetto dei dati SIOPE, Entrate e Spese; 

 Allegato M1) Elenco dei residui attivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di 

competenza, distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 

 Allegato M2) Elenco dei residui passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di 

competenza, distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo. 

3. Di approvare il documento di cui al Decreto MEF del 10/10/2024 di aggiornamento del principio 

contabile n. 4/1 sulla programmazione del bilancio (Allegato N), Operazioni di PPP – partenariato 

pubblico privato. 

4. Di approvare gli ulteriori documenti previsti dal D. Lgs. n. 267/2000: 

• Elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del 

bilancio consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui 

si riferisce il bilancio di previsione (Allegato 1); 

• Tabella di riscontro dei nuovi parametri di deficitarietà strutturale per il triennio 2022-

2024, come da Decreto interministeriale Interno e Mef del 4 agosto 2023 del Ministero 

dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze- GU Serie 

Generale n.224 del 25-09-2023) (Allegato 2); 

• Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio di cui all’art. 228, comma 5, del 

D. Lgs. n. 267/2000 (Allegato 3); 

5. Di approvare gli ulteriori documenti previsti da norme specifiche: 

- Elenco delle Spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo nell’esercizio 

2025, previsto dall’articolo 16, comma 26, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, 

convertito con modificazioni dalla legge n.148/2011, secondo il modello approvato 

con DM Interno del 23 gennaio 2012 (Allegato 4); 

- Nota informativa debiti/crediti reciproci tra l’ente e le società partecipate, in attuazione 

di quanto previsto dall’articolo 6, comma 4, del decreto legge 6 luglio 2012, n.95, 

convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n.135 (Allegato 5); 

- Prospetto dell'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti, di cui all’art. 33 del 

D.Lgs. 33/2013, calcolato ai sensi dell’art. 9, comma 3, del Dpcm 22 settembre 2014 
(Allegato 6); 

- Relazione dell’Organo di Revisione (Allegato 10). 

6. Di prendere atto, e in conseguenza approvare: 

o la determinazione n. 1012 del 2 aprile 2026, del dirigente del servizio finanziario di 

parificazione del conto giudiziale degli agenti contabili (Allegato 9); 



o la determinazione n. 1292 del 24/04/2026, del dirigente del servizio economico 

finanziario di ricostruzione della Cassa Vincolata al 01/01/2026 (Allegato 7). 

7. Di dare atto che il conto del bilancio dell’esercizio 2025 si chiude nel rispetto dell’equilibrio di 

competenza calcolato secondo i prospetti di cui al Dm 1° agosto 2019 (equilibrio W/2  euro 

8.390.479,31) e un disavanzo di amministrazione complessivo di € 28.018.149,58, così come risulta 

determinato dal seguente prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione: 

Fondo di cassa al 01/01/2025   Euro   76.661.126,64 
Riscossioni (+)     Euro 185.334.406,43 
Pagamenti (-)      Euro 177.890.585,50 
Fondo di cassa al 31/12/2025   Euro   84.104.947,57 
Residui attivi (+)     Euro 147.092.146,84 
Residui passivi (-)     Euro   52.126.129,56 
Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente (-) Euro   25.879.363,99 
Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale (-) Euro   19.313.300,77 
Risultato di amministrazione al 31/12/2025  Euro 133.878.300,09     

Composizione del risultato di  
amministrazione al 31/12/2025:  

Totale parte Accantonata (-)    Euro 136.194.314,20 
Totale parte Vincolata (-)    Euro   22.745.403,27 
Totale parte Destinata agli investimenti (-)  Euro     2.956.732,20 

Totale parte Disponibile Euro -28.018.149,58 
 

8. Di dare atto che gli obiettivi di rientro dai disavanzi di cui al Piano di riequilibrio e al Patto per 

Lecce risultano raggiunti alla data del 31/12/2025. 

9. Di provvedere, con riferimento alla contabilità economico-patrimoniale, di destinare l’utile 

d’esercizio a parziale reintegro della voce "riserve negative per beni indisponibili". 

10. Di dare atto che questo ente, sulla base della tabella di riscontro dei parametri di deficitarietà 

strutturale, come da Decreto interministeriale Interno e Mef del 4 agosto 2023 (G.U. n°224 del 

25/09/2023), risulta non deficitario. 

11. Di dare atto che sulla base dei dati rilevati dalla contabilità finanziaria e come risulta dal 

prospetto di verifica degli equilibri (All. n. 10, D. Lgs. n. 118/2011), il conto del bilancio dell'esercizio 

2025 evidenzia, ai sensi dell’art. 1, c. 821, L. n. 145/2018: un risultato di competenza pari a € 

19.538.114,46 (W1 non negativo), nonché il rispetto dell'equilibrio di bilancio (W2), € 8.390.479,31. 

12. Di dare atto infine che: 

entro dieci giorni dall’approvazione e ai sensi dell’art. 16, c. 26, del decreto-legge 13 agosto 

2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge n. 148/2011 e del DM Interno 23 

gennaio 2012, l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo 

nell’esercizio 2025 deve essere: 

• trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti; 



• pubblicato sul sito internet istituzionale dell’ente; 

 mentre il rendiconto della gestione deve essere pubblicato in forma integrale, nonché sul sito 

internet, in forma sintetica, aggregata e semplificata e mediante rappresentazioni grafiche, ai sensi 

del DPCM 22 settembre 2014, modificato con D.M. 29 aprile 2016. 

 
Infine il Consiglio Comunale,  
 

DELIBERA 
 
 
Di dichiarare la presente, ai sensi dell’art. 134 comma 4 del del D.Lgs. n. 267/2000, 
immediatamente eseguibile. 
 
 


